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I risultati presentati da Fonda-
zione Arena con l’Opera Fes-
tival dimostrano che investire 
in cultura genera ricchezza 
per l’Italia. La sovrintendente 
chiede uno statuto speciale. 

Musicisti e maestranze della 
Fenice hanno sfilato in corteo 
contro la nomina della “bac-
chetta” a direttrice musicale. 
Dietro l’angolo il nuovo codice 
dello spettacolo targato Mazzi. 
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Sotto il sole dell'estate di 
San Martino, piazza Bra si 
prepara al Natale: sono 
iniziati gli allestimenti per 
i banchetti dei mercatini 
che quest'anno porteran-
no molte novità. Sarà un 
periodo natalizio sicura-
mente diverso dal solito 
tra spostamenti, eventi, 
manifestazioni e iniziati-
ve. 
E' l'assessora Alessia 
Rotta, con delega al Com-
mercio, a fare il punto del-
la situazione. 
-Assessora Rotta, basta 
via Pallone? 
"Via Pallone, dove sono 
stati sistemati l'anno scor-
so i mercatini di Natale 
non è utilizzabile perché 
in buona parte occupata 
dai lavori per i Giochi olim-
pici invernali di febbraio. 
Di conseguenza i merca-
tini di Natale (che in pas-
sato erano in piazza dei 
Signori e cortile Mercato 
vecchio con problemi di 
sicurezza-ndr) sono stati 
spostati in piazza Bra 
dove peraltro avremo un 
incrocio di eventi molto 
importante". 
- Domenica 16 per 
esempio c'è la maratona 
con l'arrivo condiviso di 
oltre 12 mila partecipan-
ti (tra atleti e famiglie) in 
piazza Bra... 
"Esatto, La maratona non 
era rinviabile né modifica-
bile, quindi i banchetti dei 
mercatini sono in fase di 
preallestimento e dopo la 
maratona ci sarà il com-

pletamento del montaggio 
delle strutture per arrivare 
all'inaugurazione venerdì 
21 novembre". 
- Quindi i mercatini di 
Natale si aprono una 
settimana dopo rispetto 
al passato? 
"Sì, rispetteranno la data 
di inizio di tutti gli altri mer-
catini natalizi e prosegui-

ranno per una  settimana 
in più rispetto al solito. Tut-
to questo è stato possibile 
grazie alla collaborazione 
di tutte le parti in causa, 
compresa la Soprinten-
denza e i dirigenti comu-
nali come l'architetto Alba-
no e ovviamente la Fon-
dazione Milano Cortina 
che è in pieno lavoro per 

la preparazione delle ceri-
monie olimpiche". 
- E' sempre stato critica-
to l'eccessivo disordine 
della Bra, sarà così 
anche quest'anno, tenu-
to conto che nella stes-
sa piazza arriveranno i 
banchetti di Santa 
Lucia? 
"Uno dei nostri obiettivi è 
proprio quello di riordinare 
la situazione della Bra 
dove sono previsti, da una 
vecchia delibera, anche 
quattro mercatini varia-
mente dislocati. I mercati-
ni di Natale dovranno per 
forza convivere qualche 
giorno con la fiera di santa 
Lucia, i banchi degli ali-
mentari saranno al centro 
dei giardini e poi tutto il 
resto attorno. Nessuno 
può negare loro di parte-
cipare, perché hanno dirit-
to di esserci fino al 2032 
per la direttive Bolke-
stein".                 SEGUE
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NATALE DIETRO L’ANGOLO/1. 

In Bra una complicata convivenza 
L’assessora Alessia Rotta ha come obiettivo quello di riordinare la situazione 

Si lavora in Bra per l’allestimento dei Mercatini di Natale. Sotto, l’assessora Alessia Rotta
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- E allora? 
"Comunque c'è troppo 
disordine e quindi un rior-
dino verrà fatto. Ma 
soprattutto vogliamo ristu-
diare le merceologie della 
fiera di Santa Lucia, per-
ché ci sono merceologie 
desuete (come i dvd e le 
cassette Vhs) e non ci 
sono più i giocattoli che 
erano la vera anima dei 
banchetti. Dobbiamo tro-
vare un modo condiviso 
per modificare qualcosa, 
perché è anche vero che 
il mercato dei giocattoli 
per gli ambulanti non è più 
redditizio come una vol-
ta". 
- E in Bra, non dimenti-
chiamolo, arriverà la 
Stella. Completa o no 
quest'anno? 
"La Stella ci sarà. Per la 
coda, che l'anno scorso 
era stata creata con fasci 
di luce perché l'opera era 
mutilata dopo il crollo in 
Arena, ci sono diverse 
ipotesi allo studio. Vedre-
mo cosa si riuscirà a fare". 
- E tornerà il Brusa la 
Vecia o anche per la 
prossima Epifania nien-
te fuochi? 
"Posso solo dire che per 
l'Epifania ci saranno sor-
prese". 
- In passato c'erano sta-
te proteste per le poche 
luminarie, e quest'an-
no? 
"Abbiamo iniziato a orga-
nizzarci già il 31 luglio, in 
piena estate. Saranno dif-
fuse, non vogliamo fare 

Las Vegas ma sicuramen-
te molte vie che prima era-
no dimenticate ora avran-
no le luminarie grazie 
anche alla disponibilità 
dei commercianti di com-
partecipare alla spesa". 
- Quest'anno ci sarà 
anche la nuova iniziati-
va "Natale diffuso" che 
dovrebbe coinvolgere le 
piazze: di cosa si tratta? 
"Vogliamo coinvolgere 
soggetti pubblici e privati 
affinché adottino una 
piazza per il periodo nata-
lizio e le richieste supera-
no già la disponibilità di 
spazi, tanto che stiamo 
predisponendo ulteriori 
spazi e nuove tipologie di 
allestimento, così da dare 
forma a un percorso anco-
ra più diffuso e inclusivo, 
capace di valorizzare il 
contributo di ciascuna e 
ciascuno all’interno di un 
racconto unitario della cit-

tà. Vorrei che ci fosse un 
unico abbraccio natalizio 
della città che porti vita in 
tutti quei luoghi dove  non 
ci sono i mercatini ma 
comunque c'è vita e spiri-
to natalizio". 
- L'anno scorso per 
esempio era stato sotto-
lineato come piazza dei 
Signori fosse trista, 
buia e vuota nel periodo 
natalizio dopo che per 
anni aveva ospitato i 
mercatini di Norimber-
ga... 
"Proprio così. Per esem-
pio piazza dei Signori non 
sarà più buia, ci saranno i 
presepi a Palazzo del 
Capitanio e in piazza un 
allestimento di Flover; e 
così per tutte le altre piaz-
ze che avranno iniziative,  
(l'Hotel Due Torri adotterà 
piazza Sant'Anastasia 
per esempio), cori o spet-
tacoli o iniziative di volon-

tariato, giochi per bambini 
e così via. Parteciperanno 
a questo Natale diffuso 
anche il Vescovado, così 
come Cariverona, Unicre-
dit, Coldiretti con la sede 
del mercato coperto all'ex 
Macello e poi verranno 
coinvolti i musei, da 
Palazzo Maffei al Museo 
archeologico nazionale e 
i commercianti che voglio-
no aderire. un modo per 
fare gli auguri tutti insieme 
alla città che non sarà più 
soltanto la Verona dei 
mercatini di Natale, ma 
proporrà un percorso 
natalizio diffuso con una 
mappa-calendario di tutti 
gli eventi". 
Dopo il 15 novembre 
saranno resi ufficiali gli 
sponsor assegnatari dei 
vari spazi e il programma 
sarà presentato con una 
conferenza stampa di lan-
cio.                           MB 
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E i fasci di luce per la Stella? Vedremo
“Ci sono diverse ipotesi allo studio”. Sorprese annunciate anche per la prossima Epifania

E’ già a buon punto l’allestimento per i Mercatini di Natale
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Gli incidenti stradali mor-
tali degli ultimi giorni acca-
duti nella provincia di 
Verona e l’ormai prossima 
Giornata mondiale delle 
vittime della strada 
(domenica 16 novembre) 
impone una approfondita 
riflessione, priva di pre-
giudizi, sulla fascia di con-
ducenti a cui rivolgere la 
massima attenzione per 
ridurre quanto più possibi-
le il tasso di mortalità. 
Analizzando i dati ISTAT, 
l’Associazione Verona 
Strada Sicura ricorda che 
a livello nazionale nel 
2024 hanno perso la vita 
3.030 persone con un leg-
gero calo del 0,3% rispet-
to ai 3.039 decessi del 
2023 mentre si è registra-
to un aumento generale 
degli incidenti con feriti del 
+4,15% e dei feriti del 
+4,1%, con una media 
giornaliera di 475 sinistri, 
8,3 morti e 641 feriti. 
Il Veneto, nel 2024, si 
inserisce in questo pano-
rama con un dato positivo 
ossia il calo dei decessi 
regionali che diminuisco-
no dai 309 del 2023 ai 269 
del 2024, registrando un 
calo del -12,9%. 
Aumentano, sebbene del-
lo +0,70% , il numero degli 
incidenti con feriti che 
passano dai 12.774 del 
2023 ai 12.864 del 2024. 
Analizzando ora i dati 
veronesi, emerge che 
questa provincia detiene il 
più alto numero d’incidenti 
con feriti della regione con 

i 2.878 sinistri (3.775 per-
sone ferite) seguita da 
Padova (2.616) e Venezia 
(2.336).  
Per quanto attiene agli 
incidenti mortali accaduti 
nella nostra provincia, nel 
2024 si sono registrati 60 
decessi, in calo dello -
6,25% rispetto ai 64 
decessi del 2023. 
La provincia veronese 
non va meglio con le per-
sone ferite perché anche 
sotto questo profilo, con 
406,8 lesionati ogni 
100.000 abitanti, detiene 
il poco invidiabile primato 
regionale.  
Gli incidenti con feriti 
accaduti nella nostra pro-
vincia nel 2024 sono stati 
2.878, in calo dello -
0,21% rispetto ai 2.884 
del 2023. 
Dati alla mano è del tutto 
evidente che i motociclisti 
sono l’utenza più a rischio 
d’incidente mortale nel 
veronese. Questa catego-
ria di conducenti, oltre ad 

avvicinarsi alla metà dei 
decessi, registra il primato 
regionale con 62,4 moto-
cicli coinvolti in incidente 
ogni 10.000 motocicli cir-
colanti mentre le autovet-
ture coinvolte scendono a 
49,5 ogni 10.000 autovet-
ture circolanti. 
Benché non fosse neces-
sario compiere una disa-
mina statistica per giun-
gere a questa conclusio-
ne, è infatti sufficiente sfo-
gliare un qualsiasi quoti-
diano, riteniamo comun-
que doveroso perimetrare 
inequivocabilmente la 
fascia d’interventi su cui 
questa associazione, 
assieme a tutte le altre 
componenti sociali, deb-
ba investire per limitare la 
mortalità stradale che, tra-
dotta in termini più imme-
diati, significa evitare che 
una famiglia veronese, 
una volta alla settimana, 
debba vivere la tragedia 
della perdita di un proprio 
caro. 
La nostra provincia, come 
le altre province italiane, a 
breve commemorerà le 
persone che ci hanno 

lasciato a causa di un inci-
dente stradale e Verona 
Strada Sicura, il Comune 
di Verona con l’Assesso-
rato alla Sicurezza e la 
Polizia Locale, la Polizia 
Stradale, i Vigili del Fuo-
co, il SUEM 118, B-Safe 
Biker School e l’Associa-
zione Crossabili hanno 
organizzato un evento di 
sensibilizzazione concre-
to, gratuito, rivolto a tutta 
la popolazione, giovane o 
meno giovane, studenti e 
lavoratori, per rendere più 
consapevoli i motociclisti 
che a bordo delle due ruo-
te si è più vulnerabili e la 
velocità, il sorpasso e 
l’omessa precedenza 
sono fattori di rischio, tal-
volta concomitanti, che 
sono troppo spesso sotto-
valutati. 
L’impegno da parte di tutti 
c’è ed è concreto e per 
questo è stato messo in 
pista il “2^ Forum Moto in 
sicurezza” che si svolgerà 
sabato 15 novembre, dal-
le 14:30 alle 18:30, presso 
i Magazzini delle Profes-
sioni M15 (zona Fiera) in 
via Santa Teresa 12.  
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DOMENICA È LA GIORNATA MONDIALE DELLE VITTIME DELLA STRADA 

Incidenti stradali, Verona maglia nera
I motociclisti sono i più a rischio. Sabato 15 novembre il forum sulla sicurezza 
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Hanno scelto Piazza San 
Zeno i Dem per presenta-
re la lista che correrà a 
sostegno del candidato 
presidente Giovanni 
Manildo alle prossime ele-
zioni regionali del 23 e 24 
novembre.  
I nove candidati al Consi-
glio regionale del Pd vero-
nese, accompagnati dal 
segretario Franco Bon-
fante, sono: Alessio 
Albertini, Anna Maria 
Bigon, Cassano Mauri-
zio Giuseppe, Katty 
Gerardo, Guglielmo 
Memo Frapporti, Sara 
Gini, Mattia Mosconi, 
Elisa La Paglia, Gian-
paolo Trevisi.  
Durante l’incontro il 
segretario provinciale 
Bonfante ha espresso 
preoccupazione per quel-
la che potrebbe essere 
l’affluenza. “Molta gente - 
ha detto - è distratta,  non 
sa che si vota e per cosa 
si vota. Non va bene che 
ogni Regione vada al voto 
in date diverse, sarebbe 
stata meglio una data uni-
ca per garantire una 
affluenza maggiore”.  
Da parte di tutti i candidati 
è stata espressa una spe-
cie di classifica del terreno 
sul quale si muoverà la 
rappresentanza del Pd 
veronese. Al primo posto 
il lavoro, seguito dai temi 
legati all’ambiente e al 
cambiamento climatico. 
Ed è la sanità il tema cen-
trale per i candidati del Pd: 
la difesa della sanità pub-

blica e dell'eccellenza 
veneta a fronte "di un cen-
trodestra che vuole impor-
re una sanità privata su 
modello lombardo con le 
assicurazioni sanitarie. 
Noi siamo contrari e 
dovremo essere forti per 
contrastare questo sman-

tellamento" affermano 
Frapporti e Bigon.  
Di sicurezza e immigra-
zione ha parlato Giam-
paolo Trevisi già direttore 
della Scuola di Polizia di 
Peschiera. Trevisi da 
sempre sottolinea la 
necessità di una politica 

dell’immigrazione fondata 
su cooperazione euro-
pea, controlli efficienti e 
percorsi legali d’ingresso, 
non su accordi estempo-
ranei e difficili da gestire. 
«Da uomo delle forze 
dell’ordine — ricorda — 
so bene che la sicurezza 
si costruisce con regole 
chiare, mezzi adeguati e 
rispetto della dignità uma-
na, non con le scorciatoie 
mediatiche. In Veneto 
come in Italia - ha conclu-
so - serve una visione 
seria: sicurezza significa 
garantire ordine e legalità, 
ma anche spendere con 
responsabilità e traspa-
renza ogni euro dei con-
tribuenti. Occorre riporta-
re equilibrio, competenza 
e concretezza in un tema 
che riguarda tutti, senza 
slogan e senza illusioni 
costose.» 
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PRESENTATA IN PIAZZA SAN ZENO LA LISTA DEI CANDIDATI ALLE REGIONALI

Il Pd in difesa della sanità pubblica 
“Il Centrodestra vuole imporre quella privata sul modello lombardo e con le assicurazioni”

I nove candidati veronesi del Pd. Sotto, il segretario Franco Bonfante
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Fondazione Arena di 
Verona, con l’Opera Festi-
val, genera per l’econo-
mia italiana 2 miliardi di 
euro di indotto, quasi 6 
mila posti di lavoro e 206 
milioni di euro di imposte. 
Un effetto moltiplicatore 
che si riversa sull’intero 
Paese: ogni euro investito 
in Arena corrisponde, 
infatti, a 6,3 euro restituiti 
al Paese. 
Sono solo alcuni dei dati 
emersi dallo studio Nomi-
sma che ha quantificato 
l'impatto economico, 
occupazionale e fiscale 
dell’Opera Festival e delle 
attività di Fondazione Are-
na, analizzandone anche 
il posizionamento all’inter-
no del panorama lirico-
sinfonico italiano. 
La ricerca è stata presen-
tata a Milano, nella Tower 
Hall di UniCredit, dagli 
stessi ricercatori Nomi-
sma che hanno condotto 
l’indagine: Barbara Da 
Rin, Emanuele Di Fausti-
no e Riccardo Vecchi Lari. 
Ad analizzare i dati: Carlo 
Fontana Presidente 
Impresa Cultura Italia 
Confcommercio- giá 
Sovrintendente Teatro 
alla Scala 1990-2005, 
Severino Salvemini Pro-
fessore emerito di Orga-
nizzazione aziendale del-
l'Università Bocconi di 
Milano, Luciano Monti 
Docente di Politiche del-
l’Unione Europea alla 
LUISS Guido Carli di 
Roma. Concordi sul pros-

simo obiettivo da raggiun-
gere: “L’unicità di Fonda-
zione Arena deve essere 
riconosciuta attraverso lo 
statuto speciale” hanno 
detto Fontana e Salvemi-
ni. Per Monti: "I numeri 
facciano riflettere sull'im-
patto della cultura anche 
in vista della manovra di 
bilancio". Presenti il Sot-
tosegretario alla Cultura 
Gianmarco Mazzi, il 
Sovrintendente di Fonda-
zione Arena Cecilia 
Gasdia, con il Vicediretto-
re artistico Stefano Tre-
spidi, il Presidente Nomi-
sma Paolo De Castro, per 
UniCredit Francesco 
Mario Iannella, Head of 
Regione North East, e 
Stefano Gallo, Head of 
Territorial Development, e 
il Presidente di Fondazio-
ne Cariverona Bruno 
Giordano. A moderare 
l’evento la giornalista 
Sarah Varetto. 
L'indagine mette in luce 
l’unicità di Fondazione 
Arena rispetto al panora-
ma lirico-sinfonico italia-

no: il 71% del valore della 
produzione è dato da 
biglietteria, sponsorizza-
zioni e contributi privati. 
Solo il 29% deriva da con-
tributi pubblici, a differen-
za delle altre Fondazioni 
a statuto ordinario che 
hanno una situazione pra-
ticamente inversa, con 
una media del 25% di 
risorse proprie e un 75% 
di contributi pubblici. 
Si stima che i 404.715 
spettatori dell’Arena Ope-
ra Festival nella stagione 
lirica 2025 abbiano gene-
rato una spesa per vitto, 
alloggio, shopping, attività 
ricreative e culturali, tra-
sporti pari a ben 315 milio-
ni di euro. Il valore della 
produzione generato in 
Italia dall’Arena Opera 
Festival grazie alle spese 
sostenute dagli spettatori 
della stagione lirica 2025 
è stato quindi pari a com-
plessivi 1.976 milioni di 
euro (impatto diretto, indi-
retto e indotto). Circa il 
60% resta sul territorio 
della provincia - ben 1 

miliardo e 127 milioni di 
euro. Il 20% - pari a 392 
milioni di euro - si concen-
tra in altre province Vene-
te e un ulteriore 22% - pari 
a 447 milioni di euro - vie-
ne prodotto in altri territori 
italiani. L’effetto erariale 
indotto dalla spesa turisti-
ca degli spettatori 
ammonta a complessivi 
206 milioni euro circa: di 
questi l'87% (pari a 179 
milioni di euro) viene 
incassato dallo Stato, il 
9% dalle Regioni (18 
milioni di euro) e il restan-
te 4% dai Comuni (circa 9 
milioni di euro). Si stima 
che circa 4 milioni di euro 
(pari all’1,9% del totale) 
vengano incassati dal 
Comune di Verona tra tas-
sa di soggiorno e imposte 
dirette e indirette, e che 
14,1 milioni di euro (pari al 
7% del totale) vadano nel-
le casse della Regione 
Veneto. La ricerca sarà 
presentata anche a Vero-
na, martedì 18 novembre, 
alle ore 17.45, al Teatro 
Filarmonico. 
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NOMISMA CALCOLA L’IMPATTO ECONOMICO, SOCIALE E TURISTICO DELL’ARENA

La lirica genera ricchezza per l’Italia
La Fondazione ha prodotto 2 miliardi di euro di indotto e 206 milioni di imposte versate

Da sinistra: la giornalista Sarah Varetto con Stefano Trespidi e Cecilia Gasdia 
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VERONA, LA MONTAGNA, IL CAI:
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Documenti, immagini e oggetti
dagli archivi delle sezioni di Verona
del Club Alpino Italiano
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Dal 13 al 20 novembre in 
135 farmacie di tutta la 
provincia di Verona sarà 
possibile donare medici-
nali e prodotti baby care 
nell’ambito della XIII edi-
zione de In Farmacia per 
i bambini: iniziativa nazio-
nale realizzata dalla Fon-
dazione Francesca Rava 
NPH – Italia ETS  in 3.000 
farmacie aderenti in tutta 
Italia. Il Comune di Verona 
anche quest’anno sostie-
ne “In Farmacia per i 
Bambini” con un patroci-
nio oneroso e la parteci-
pazione delle 13 farmacie 
A.G.E.C., Azienda gestio-
ne edifici comunali.  
“In Farmacia per i Bambi-
ni” rientra nelle celebra-
zioni dedicate alla Giorna-
ta Internazionale dei Diritti 
dell'Infanzia e dell'Adole-
scenza” del 20 novembre 
che mira a sensibilizzare 
i cittadini e le istituzioni 
sull'importanza di cono-
scere, diffondere e attua-
re i diritti sanciti dalla Con-
venzione ONU. Nelle 135 
farmacie veronesi ade-
renti all’iniziativa abbinate 
a 21 enti socio sanitari 
dislocati in tutta la provin-
cia, i cittadini che potran-
no scegliere personal-
mente uno o più prodotti 
baby care (farmaci da 
banco, biberon, ciucci, 
pannolini, etc.) da distri-
buire a 21 enti socio assi-
stenziali che hanno in 
carico l’assistenza dei 
minori. A supportare “In 
Farmacia per i Bambini” 

oltre alla partecipazione si 
avvale dell’indispensabile 
aiuto di oltre 200 volontari 
supportati dai farmacisti e 
messi a disposizione dagli 
enti beneficiari, da Rotary 
Verona, Lions Re Teodo-
rico, cui si uniscono gli 
studenti delle classi V del-
le superiori dell’Istituto 
Seghetti.  
Nell’edizione 2024 della 
raccolta in provincia di 
Verona erano stati donati 
oltre 11.500 prodotti 
pediatrici, quasi 27.000 in 
tutto il Veneto. 
“Siamo molto fiduciosi 
rispetto all’esito della rac-
colta perché conosciamo 
bene la generosità dei 
veronesi e anche perché 
quest’anno abbiamo regi-
strato un lieve incremento 
delle farmacie parteci-
panti, tutte a titolo volon-
tario e impegnate nel ver-
samento di una quota 
pecuniaria personale a 
sostegno delle spese 
organizzative, che corri-
sponde al margine sui 
prodotti venduti” – dice la 
presidente di Federfarma 
Verona Elena Vecchioni 
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DAL 13 NOVEMBRE NELLE FARMACIE RACCOLTA DI PRODOTTI BABY CARE

Per i più piccoli in povertà sanitaria
Con l’iniziativa realizzata dalla Fondazione Francesca Rava sarà possibile donare medicinali 

Elena Vecchioni
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Attualità

Nasce un nuovo approccio 
scientifico alla salute della 
donna. Si tratta della neu-
roginecologia, una discipli-
na che fonde per la prima 
volta ginecologia e neuro-
scienze, e promette di apri-
re nuovi orizzonti nella 
comprensione e nel tratta-
mento di patologie femmi-
nili complesse: dal dolore 
cronico pelvico all’endo-
metriosi severa fino alla 
neurorigenerazione. Pio-
niere e ideatore di tutto 
questo è il dottor Marcello 
Ceccaroni, direttore della 
Ginecologia e Ostetricia 
dell’IRCCS Sacro Cuore 
Don Calabria di Negrar, il 
primo centro italiano e tra 
i primi al mondo nella dia-
gnosi e cura dell’endome-
triosi, che colpisce 3 milioni 
di donne in Italia e 150 
milioni su scala globale. 
Già presidente della Inter-
national School of Surgical 
Anatomy (ISSA) e uno tra 
i maggiori esperti mondiali 
di chirurgia laparoscopica, 
Ceccaroni è anche il fon-
datore e presidente della 
neonata International 
Society of Neuro-Gyneco-
logy & Nerve Sparing Sur-
gery (ISNG).  
La nuova società, che riu-
nisce specialisti delle più 
prestigiose università al 

mondo, viene presentata 
al 54° Congresso, in corso 
a Vancouver, dell’Ameri-
can Association of Gyne-
cologic Laparoscopists, la 
più importante società 
scientifica di chirurgia 
ginecologica mini-invasi-
va. Insignito nel 2023 del 
premio internazionale 
“Gold Laparoscope 
Award”, per aver ideato la 
tecnica chirurgica laparo-
scopica “nerve-sparing” 
per l’eradicazione dell’en-
dometriosi severa, celebre 
come “Negrar Method”, 
Ceccaroni, in occasione 
del congresso, riceverà 
l’onorificenza di “Original 
Innovator (OI)” per le sue 
idee un tempo innovative e 
oggi divenute uno stan-
dard di trattamento. 

Salute delle donne 
nuovo approccio

AL SACRO CUORE LA NEUROGINECOLOGIA

Il dottor  
Marcello Ceccaroni 



I Vescovi del Triveneto riu-
niti, in via straordinaria, ad 
Aquileia hanno incontrato 
una folta rappresentanza 
dei cappellani e delle cap-
pellanie (equipe pastorali) 
delle carceri del Nordest 
italiano (sacerdoti, religio-
si/e, diaconi, fedeli laici 
uomini e donne) per fare 
il punto della situazione in 
questo ambito. 
Nel territorio della Confe-
renza Episcopale del Tri-
veneto (che corrisponde 
al Provveditorato regiona-
le dell’amministrazione 
penitenziaria Veneto - 
Friuli Venezia Giulia - 
Trentino Alto Adige) sono 
presenti 17 strutture peni-
tenziarie distribuite in 13 
delle 15 diocesi: 13 Case 
Circondariali, 2 Case di 
Reclusione (Padova 
maschile e Venezia fem-
minile), 1 Carcere di Alta 
Sicurezza (Tolmezzo) e 1 
Istituto Penale per Mino-
renni (attualmente a Tre-
viso, in trasferimento a 
Rovigo); solo le diocesi di 
Vittorio Veneto e Chioggia 
non hanno strutture car-
cerarie nel loro territorio.  
Attualmente sono ristrette 
3.912 persone su una 
capienza regolamentare 
di 2.857 posti, con un 
sovraffollamento del 
137% (superiore alla 
media nazionale del 
121%). Le situazioni più 
critiche riguardano Vero-
na (186%), Treviso 
(181%), Venezia maschi-
le (163%) e Trieste 

(151%). Il minorile di Tre-
viso raggiunge il 200% di 
sovraffollamento.  
Il 52% dei detenuti sono 
stranieri, con punte del 
75% a Trieste, 72% a Bol-
zano e Padova CC, 62% 
a Verona. Le provenienze 
principali sono Marocco, 
Albania, Romania, Tuni-
sia, Nigeria.  
I detenuti del Triveneto 
rappresentano il 7,6% del 
totale nazionale, ma gli 
stranieri detenuti sono il 
10,1% di tutti gli stranieri 
ristretti in Italia.  
Il 70% dei detenuti ha già 
una sentenza definitiva, il 
20% è in attesa del primo 
giudizio, il 10% in fase di 
appello.  
Almeno 8 detenuti su 10 
che entrano in carcere 
hanno problemi di dipen-
denze da sostanze, alcol 
o gioco d'azzardo. Tra i 
più giovani si diffonde 
l'uso improprio di farmaci 
assunti in modo non tera-
peutico. Il 10% presenta 
malattie psichiatriche cer-
tificate, mentre il 30% sof-
fre di disturbi della perso-
nalità (borderline, antiso-
ciale, narcisistico). 
Nelle carceri del Triveneto 
lavorano 2.445 dipenden-
ti, di cui 2.171 apparte-
nenti alla Polizia Peniten-
ziaria. Nonostante le 
numerose assunzioni 
degli ultimi anni, permane 
una carenza cronica di 
effettivi di circa il 10%. 
Guardando poi al dopo 
carcere si è sottolineato 

che molte realtà ecclesiali 
si rendono disponibili ad 
accogliere persone in 
misure alternative attra-
verso affidamento in pro-
va, semilibertà, lavori di 
pubblica utilità. Resta 
però la necessità di mag-
giore accompagnamento 
e informazione su come 
attivarle. In molte diocesi 
si registra una positiva 
sinergia tra Caritas e Cap-
pellania del carcere men-
tre esistono anche espe-
rienze di collaborazione 
interdiocesana (come la 
Fondazione Esodo) che 
meritano attenzione e 
possibile estensione. 
Il gruppo dei cappellani 
delle carcere del Trivene-
to auspica inoltre di orga-
nizzare nei primi mesi del 
2026 un incontro unitario 
con i Direttori degli istituti 
dell’area, alla presenza 
dei Vescovi che hanno 
appoggiato tale richiesta, 

per costruire o rafforzare 
la collaborazione attraver-
so un dialogo non centra-
to sui limiti della realtà car-
ceraria, ma orientato a 
creare insieme strategie 
per parlare ai territori e 
ridurre l'isolamento del 
carcere dalle comunità. 
I Vescovi del Triveneto – 
durante il dialogo su que-
sti temi, che ha toccato le 
singole situazioni locali e 
i rapporti con i vari istituti 
ed accennato anche alle 
tematiche del tempo della 
pena come un periodo rie-
ducativo e formativo, della 
giustizia riparativa, del 
rapporto tra esigenze di 
sicurezza ed esercizio di 
giustizia, della particolare 
realtà del carcere minorile 
ecc. – hanno quindi inco-
raggiato e sostenuto, con 
gratitudine, l’attività dei 
cappellani delle carceri e 
dei loro collaboratori nelle 
cappellanie.
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I VESCOVI DEL TRIVENETO CON I CAPPELLANI DEL NORDEST

Carceri, a Verona la situazione è critica
Nella Casa Circondariale il sovraffollamento è del 186%. La presenza di stranieri 

Il vescovo Pompili (a destra) all’incontro  
con i cappellani delle carceri

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com
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Il Comune di Valeggio sul 
Mincio ha ottenuto un 
finanziamento di 35mila 
euro dalla Provincia di 
Verona nell’ambito del 
bando dedicato alla ridu-
zione dei consumi ener-
getici e al miglioramento 
dell’illuminazione negli 
impianti sportivi comuna-
li. 
L’intervento riguarderà il 
campo da calcio in sinte-
tico “secondario” degli 
impianti sportivi del pae-
se, dove verrà installato 
un nuovo sistema di illu-
minazione a tecnologia 
LED, in grado di garantire 
un risparmio energetico 
stimato attorno al 50% 
rispetto ai consumi attuali. 

Il Comune contribuirà con 
una compartecipazione 
del 20%, come previsto 
dal bando. 
«Questo risultato confer-
ma l’importanza del gioco 
di squadra tra amministra-
zione, uffici tecnici e terri-
tori quando si tratta di 
reperire fondi per innova-
re e valorizzare Valeggio» 
spiega l’assessore Simo-
ne Mazzafelli, delegato ai 
Bandi per Finanziamenti 
Nazionali ed Europei. «Si 
tratta di un intervento che 
guarda alla sostenibilità, 
perché riduce consumi e 
impatto ambientale, 
migliorando al tempo 
stesso la qualità degli 
impianti. Ora procedere-

mo con la progettazione 
esecutiva e l’affidamento 
dei lavori, con l’obiettivo di 
avviare il cantiere nei pri-
mi mesi del 2026». 
«La valorizzazione degli 
impianti sportivi attraver-
so interventi di innovazio-
ne era un impegno che 
avevamo assunto nel 
nostro programma eletto-
rale» sottolinea il sindaco 
Alessandro Gardoni. 
«Stiamo mantenendo la 
parola data e continuere-
mo a farlo, perché credia-
mo in un progetto che 
guarda al futuro di Valeg-
gio, a una comunità che 
cresce e si rinnova senza 
rinunciare alla propria 
identità». 

Soddisfazione anche 
dall’assessorato allo 
Sport: «Investire nelle 
infrastrutture sportive 
significa investire nelle 
persone, nelle famiglie e 
nelle nuove generazioni» 
ricorda l’assessore Eva 
Nocentelli. «Lo sport a 
Valeggio ha un ruolo cen-
trale e profondamente 
sociale: è educazione, 
salute, comunità. Miglio-
rare gli impianti significa 
sostenere tutto questo».

VALEGGIO. IL COMUNE OTTIENE 35 MILA EURO DALLA PROVINCIA

Gli impianti sportivi “vedono” la luce
Migliorata l’illuminazione e ridotti i consumi energetici 

Alessandro Gardoni

Arriva anche a Vigasio un 
corso di teatro per ragaz-
zi e adulti dai 18 anni in 
su: lo promuove Simpa-
rio, associazione di pro-
mozione sociale con 
diversi spettacoli all’atti-
vo, laboratori e premi. 
Mercoledì 12 novembre, 
dalle 20 alle 22, nella sala 
civica “Alcide De Gaspe-
ri” di Vigasio (Isolalta, via 
Villafranca 40 A), si terrà 
il primo incontro gratuito 
aperto al pubblico. Il cor-
so, intitolato “Corpo, 
voce, presenza” è tenuto 

da Alice Baraldo, regista 
e formatrice teatrale. 
I 23 incontri, fino al 27 
maggio, tutti i mercoledì 
sera dalle 20 alle 22, 
esploreranno le tecniche 
del linguaggio teatrale e, 
con giochi ed esercizi, 
accompagneranno ogni 
partecipante alla scoper-
ta di sé e dei propri corpo, 
voce e presenza scenica, 
stimoleranno la creatività 
individuale e la coopera-
zione in un nuovo gruppo, 
esploreranno testi e nuo-
ve drammaturgie.  

Il patrocinio del Comune 
di Vigasio – dove è nata 
l’associazione dodici 
anni fa – con il suo con-
creto sostegno renderà il 
costo accessibile a tutti 
coloro che vorranno ade-
rire. 
Simpario nasce nel 2013 
dal 1° premio al concorso 

I colori delle idee, bandito 
da Cattolica per i giovani. 
Principale attività dell'as-
sociazione è il progetto 
TeatrAbile, laboratorio 
teatrale che crea percorsi 
di integrazione delle 
diverse abilità a Vigasio e 
Grezzana accanto a gio-
vani artisti.

VIGASIO. UN CORSO DI TEATRO PER RAGAZZI 

Si alza il Sipario 
per attori in erba 

Il corso di teatro a Vigasio

Provincia
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L’ufficio postale in via San 
Francesco 5 a Nogara, 
sarà interessato da inter-
venti di ammodernamen-
to per migliorare la qualità 
dei servizi e dell’acco-
glienza. La sede è inserita 
nell’ambito di “Polis”, il 
progetto di Poste Italiane 
per rendere semplice e 
veloce l’accesso ai servizi 
della Pubblica Ammini-
strazione nei comuni con 
meno di 15mila abitanti 
con l’obiettivo di favorire 
la coesione economica, 
sociale e territoriale del 
nostro Paese e il supera-
mento del digital divide. 
Grazie al progetto Polis 
sono già stati rinnovati e 
resi più accoglienti 42 uffi-

ci postali in provincia di 
Verona. 
L’ufficio di Nogara sarà 
completamente rinnova-
to, cambierà il suo tradi-
zionale aspetto: l’intera 
sala che accoglie i clienti 
verrà rinnovata, dotata di 
nuovi arredi e colori ed 

una corsia per non veden-
ti. Gli ambienti saranno 
impreziositi con arredi di 
alta qualità e soluzioni a 
basso impatto ambientale 
e una nuova illuminazione 
a led a basso consumo 
energetico.  
Sarà inoltre realizzato uno 

sportello ribassato utile 
per richiedere in tutta 
comodità i servizi della 
pubblica amministrazione 
oltre ai prodotti ed ai tra-
dizionali servizi postali, 
finanziari ed assicurativi 
di Poste Italiane. 
Durante il periodo degli 
interventi, per tutte le ope-
razioni postali e finanzia-
rie compreso il ritiro delle 
raccomandate, la cliente-
la potrà rivolgersi presso 
la sede di via Roma 95 a 
Roncanova, aperta dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
08:20 alle ore 13:45, il 
sabato fino alla 12:45.  
L’ufficio postale di Nogara 
riaprirà al termine dei 
lavori con i consueti orari. 

NOGARA. PARTITO L’AMMODERNAMENTO IN VIA SAN FRANCESCO

L’ufficio postale chiude per lavori 
La continuità dei servizi sarà garantita da uno sportello dedicato a Roncanova 

L’ufficio postale di Nogara chiuderà per lavori 

Mercoledì 12 novembre 
alle ore 20.30 a Legnago, 
sala civica B (Palazzo di 
Vetro) via Matteotti 4, i 
candidati consiglieri 
regionali veneti Michele 
Bertucco e Camilla Taddei 
incontreranno i cittadini 
per discutere di “Un futuro 
sostenibile per la Bassa 
veronese”. Introduce 
Lorenzo Albi, co-portavo-
ce del Circolo di Europa 
Verde Verona, partecipa 
in collegamento l’europar-
lamentare Cristina Guar-
da.  
“Anche per l’area della 
Pianura Veronese le pro-
messe si sono sprecate in 

questi ultimi decenni” 
spiega Michele Bertucco. 
“Ricordo ad esempio il 
Piano d’Area Pianure e 
Valli Grandi Veronesi dei 
primi anni Duemila che 
annunciava interventi per 
33 comuni, pari a un terzo 
della superficie provincia-
le e 180 mila abitanti, pari 
a circa un quinto dell’inte-
ra popolazione provincia, 
che purtroppo è rimasto 
lettera morta”.  
“Non solo la Regione ha 
fatto poco per l’agricoltura 
ma ha messo più volte i 
bastoni tra le ruote a ope-
ratori e cittadini con pro-
getti invasivi come la 

discarica di rottami d’auto 
di Sorgà; è stata poco inci-
siva sul tema dei Pfas che 
hanno lambito il territorio, 
ed ha trattato come meri 
problemi tra le parti le crisi 
aziendali e le vertenze 
sindacali che rischiano di 
impoverire il già intaccato 
tessuto manifatturiero, da 
ultime la vertenze alla Dfd 
di Oppeano e alla Piva 
Group di Gazzo Verone-
se” aggiunge.  
“La condizione della Pia-
nura veronese - conclude 
Bertucco - richiede un’at-
tenzione costante, un pro-
getto e un coordinamento 
condivisi che si possono 

realizzare soltanto riunen-
do tutti i soggetti del terri-
torio, a partire dalle orga-
nizzazioni sindacali, in 
una cabina di regia dotata 
di risorse sufficienti per 
programmare lo sviluppo 
e il rilancio, intercettando 
anche fondi europei”. 

LEGNAGO. MERCOLEDÌ SI PARLA DI FUTURO SOSTENIBILE 

Pianura e promesse sprecate

Le valli grandi veronesi

Cronaca del Basso Veronese
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Un viaggio emozionale 
nel segno della melodia, 
della memoria e del silen-
zio che segue la musica. 
Il concerto di Danilo Rea 
dedicato a Ryūichi Saka-
moto registra il tutto esau-
rito, confermando l’attesa 
per uno degli appunta-
menti più poetici e intro-
spettivi della stagione del 
Teatro Ristori in program-
ma venerdì 14 novembre 
alle 20:30. In Sakamoto & 
Me il pianista vicentino – 
tra i massimi interpreti del 
jazz contemporaneo, defi-
nito il “poeta del pianofor-
te” – rilegge il mondo 
sonoro del grande com-
positore giapponese, 
scomparso nel 2023, pre-
mio Oscar per L’ultimo 
imperatore e autore di 
colonne sonore entrate 

nell’immaginario collettivo 
come Furyo e The Shelte-
ring Sky. Sul palco di 
Verona il concerto si arric-
chisce della partecipazio-
ne speciale di Martux_M, 
pioniere dell’elettronica 
italiana, che con la sua 
trama digitale amplifica 
l’impatto emotivo del live. 
Il suo suono rarefatto si 
fonde con il pianismo lirico 
di Rea creando un pae-
saggio sonoro sospeso, 
dove il battito elettronico 
sembra nascere dal respi-
ro stesso del pianoforte. 
Un dialogo che richiama la 
celebre collaborazione di 
Sakamoto con Alva Noto 
e che, in chiave italiana, 
trova in Rea e Martux_M 
due interpreti affini nella 
ricerca di nuovi orizzonti 
tra tecnologia e poesia. 
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VENERDÌ 14 NOVEMBRE AL TEATRO RISTORI 

Oriente e occidente tra silenzio e suono
Concerto di Danilo Rea, il poeta del pianoforte, dedicato a Ryūichi Sakamoto 

Al Ristori il concerto di Danilo Rea 
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Spettacoli

Sarà la scrittrice e regista 
Debora Scalzo una delle 
protagoniste del Cinema & 
Impresa Festival di Vero-
na, l’evento che celebra il 
dialogo tra cinema, impre-
sa, innovazione e cultura, 
creando un ponte tra il 
mondo dell’audiovisivo, 
della ricerca e dell’econo-
mia sostenibile. 
Il festival integra tematiche 
storico-culturali, economi-
che, giuridiche e tecnologi-
che, con un focus su inclu-
sione, sostenibilità, forma-
zione e marketing territo-
riale, valorizzando le siner-
gie creative e produttive tra 
arte, impresa e territorio. 
Debora Scalzo interverrà 
in due panel di grande rilie-
vo, ospitati presso il Dipar-
timento di Scienze Giuridi-
che dell’Università di Vero-
na. Il 13 novembre con  
“Rivisitare il Femminile: 
Archetipi, Stereotipi e Tra-
sgressioni nella Narrazio-
ne Contemporanea” e il 
giorno sucessivo con “Il 
futuro di Lombroso”. 
Autrice e regista da sem-
pre impegnata nella narra-
zione di storie al femminile, 
Scalzo porterà la sua visio-
ne su come il cinema pos-
sa riscrivere il ruolo delle 
donne sullo schermo, 
superando stereotipi e 

restituendo al pubblico 
figure forti, complesse e 
autentiche, capaci di rac-
contare l’essenza umana 
in tutte le sue sfumature. 
Debora Scalzo è reduce 
dal successo internaziona-
le del docufilm Paolo Vive, 
uscito nei cinema italiani il 
19 ottobre 2024 e distribui-
to nel 2025 all’estero in col-
laborazione con il Ministe-
ro degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazio-
nale. Dedicato alla memo-
ria del giudice Paolo Bor-
sellino, il film è stato distri-
buito in Europa, Stati Uniti, 
Canada, Lussemburgo, 
Paesi Bassi, Belgio ed 
Ecuador, e il prossimo 27 
novembre approderà 
anche nel Principato di 
Monaco

Debora e il dialogo 
tra cinema e impresa

LA SCRITTRICE AL FESTIVAL 

Debora Scalzo



L’Ecodent Alpo Basket fa 
il colpaccio e vince la quin-
ta partita consecutiva in 
una bellissima sfida sul 
difficile campo di Ragusa, 
67 a 72 il risultato finale. 
Fondamentale ancora 
una volta la prova di tutte 
le ragazze con ben quat-
tro giocatrici in doppia 
cifra: Peresson 16, doppia 
doppia di Soglia da 14 
punti e 10 rimbalzi, 13 
Rosignoli e 10 Gregori. 
Inizio di partita tutto a 
favore delle padroni di 
casa che  toccano subito 
la doppia cifra di vantag-
gio, Alpo prova a restare 
aggrappata alla partita 
grazie alla propria solidità 
difensiva che le consente 
di andare al primo riposo 
sotto di 5 lunghezze (20-
15). Nel secondo quarto 
l’Ecodent parte forte con 
Rosignoli e Peresson che 
impattano la gara, ma 
Ragusa grazie a un par-

ziale di 8 a 0 chiude avanti 
il primo tempo sul 39 a 32. 
Il terzo periodo è un 
monologo alpense che 
vede la chiave di svolta 
nella propria metà campo 
difensiva e in attacco si 
affida al contropiede, ma 
soprattutto al tiro da 3 
punti. Sono infatti le triple 
di Peresson e Rosignoli 
che permettono  all’Alpo 
Basket di chiudere il terzo 
quarto avanti (52 a 59) 
grazie a un parziale com-
plessivo di 13 a 27. 
Nell’ultimo quarto la parti-
ta resta in equilibrio con 
una tripla dell’ex Moriconi 
che illude le padroni di 
casa, ma ancora una volta 
Gregori in contropiede tie-
ne avanti le castellane. 
Nel finale di partita Ragu-
sa si affida al fallo siste-
matico, ma l’Ecodent è 
brava a non tremare dalla 
lunetta e chiudere la par-
tita. 

16 • 11 novembre 2025

BASKET. VINTA LA QUINTA PARTITA CONSECUTIVA (67-72)

L’Ecodent Alpo fa il colpaccio in Sicilia
Fondamentale ancora una volta la prova di tutte le ragazze: ben 4 in doppia cifra 

L’Ecodent Alpo Basket centra la vittoria a Ragusa 
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Sport

Il C Gold Award 2025 entra 
nelle sue fasi decisive. Con 
la conclusione della pre-
selezione giornalistica, i 
tifosi hanno l'opportunità di 
votare fino al 9 novembre 
il miglior calciatore del 
Girone A, attraverso il son-
daggio nazionale di Affida-
bile.org che celebra i pro-
tagonisti della Serie C. 
I 600 calciatori ufficialmen-
te candidati al sondaggio 
sono stati scelti tra tutte le 
squadre della Lega Pro. 
A questi si aggiungono i tre 
migliori giocatori assoluti 
del campionato, selezio-
nati in base al percorso 
complessivo e ai risultati 
ottenuti nel corso della car-
riera: Filippo Costa (LR 
Vicenza) – Difensore; 
Antonio Gala (Campobas-
so) – Centrocampista e 

Dominic Vavassori (Ata-
lanta U23) – Attaccante.  
La fase di votazione per il 
Girone A è aperta fino al 9 
novembre.  
Tra i calciatori selezionati 
per la Virtus Verona c'è 
Michael De Marchi, attual-
mente tra i primi 30 della 
classifica generale del 
Girone A. Se De Marchi 
dovesse rientrare tra i primi 
10 accederà alla fase fina-
le di voto, insieme ai 10 
migliori giocatori di ciascun 
Girone (B e C) che saranno 
selezionati nelle prossime 
fasi.  
I tifosi della Virtus Verona 
avranno la possibilità di 
sostenere il calciatore e gli 
altri protagonisti, contri-
buendo a determinare chi 
sarà il miglior calciatore 
della Serie C 2025.
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fase decisiva

CALCIO. IL MIGLIORE DELLA SERIE C

Michael De Marchi 
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